Richiesta istruzione parentale

Al Dirigente Scolastico
IC San Francesco Di Paola – Messina

SEDE
PADRE

	Il sottoscritto(cognome) (nome)

	

	nato a(luogo)(prov.)… il


	

	residente a(luogo)(prov.)

	

	in via/piazza(indirizzo) ….. n.


	


MADRE

	La sottoscritta(cognome) (nome)

	

	nata a(luogo)(prov.)… il


	

	residente a(luogo)(prov.)

	

	in via/piazza(indirizzo) ….. n.


	


TUTORE

	Il/la sottoscritto/a(cognome) (nome)

	

	nato/a a(luogo)(prov.)… il


	

	residente a(luogo)(prov.)

	

	in via/piazza(indirizzo) ….. n.


	


Consapevole/i delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nel caso di dichiarazioni false e mendaci, in qualità di genitori esercenti la responsabilità genitoriale, di tutore ovvero di soggetto affidatario, ai sensi e per gli effetti del decreto-legge 7 giugno 2017, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge n. 31 luglio 20l7, n. 119, sotto la propria responsabilità,
CHEDE 
Che il/la proprio/a figlia, 
	 (cognome) (nome)

	

	nato/a a(luogo)(prov.)… il


	

	residente a(luogo)(prov.)

	

	in via/piazza(indirizzo) ….. n.


	

	Iscritto e frequentante la classe 
	


Sia collocato/a in ISTRUZIONE PARENTALE per i seguenti motivi

……………………………………………………………………………………………….…………...…………………

…………………………………………………………………………………………………………....…………………

2. che l’istruzione parentale sarà svolta al seguente indirizzo:

……………………………………………………………………………………………….…………………………

3.
che sosterrà l’esame

□di Stato

□di idoneità alla classe successiva

presso l’Istituto San Francesco di Paola ove risulta iscritto/a
4. che si impegna a comunicare per tempo a codesto istituto un eventuale spostamento di sede di detto esame

allega:

· fotocopia documento di identità dei dichiaranti
· autocertificazione attestante le capacità tecniche e le possibilità economiche degli esercenti la potestà genitoriale
Riferimenti normativi
L’istruzione parentale si riferisce all’istituto giuridico in base al quale l’assolvimento dell’obbligo scolastico può avvenire non solo nel contesto scolastico ma anche al di fuori di esso, la cui responsabilità, in tal caso, viene assunta direttamente dalla famiglia. Si tratta di uno strumento previsto dalla nostra normativa.
La costituzione italiana

Art. 30 – È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori dal matrimonio, nei casi di incapacità dei genitori, la legge prevede che siano assolti i loro compiti (…).

Art. 33 – (…) Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che richiedono la parità, deve assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello di alunni delle scuole statali. È prescritto un esame di stato per l’ammissione ai vari ordini di scuole o per la conclusione di essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale (…). Art. 34 – (…) L’istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è gratuita.
D.L. 297/94

Art. 111 – Modalità di adempimento dell’obbligo scolastico

1. All’obbligo scolastico si adempie frequentando le scuole elementari e medie statali o le scuole non statali abilitate al rilascio di titoli di studio riconosciuti dallo Stato o anche privatamente, secondo le norme del presente T.U.

2. I genitori dell’obbligato o chi ne fa le veci che intendano provvedere privatamente o direttamente all’istruzione dell’obbligato devono dimostrare di averne la capacità tecnica od economica e darne comunicazione anno per anno alla competente autorità.
D.L. 76/2005 – C.M. 93/2005

· I genitori che si avvalgono della facoltà loro riconosciuta di fare ricorso all’istruzione paterna, per assolvere ai loro obblighi nei confronti della scolarizzazione dei propri figli, non possono effettuare tale scelta “una tantum”, ma devono confermarla anno per anno.

Tale conferma periodica è finalizzata a consentire alla competente autorità di disporre verifiche per quanto riguarda la capacità soprattutto tecnica del richiedente.

C.M. 35/2010

L’Istruzione parentale è una forma possibile e legale di istruzione per i propri figli e stabilisce l’obbligatorietà dell’esame annuale. In particolare riferisce che all’obbligo scolastico si adempie:

· Con l’istruzione parentale. I genitori, o coloro che ne fanno le veci, che intendano provvedere privatamente o direttamente all’istruzione dell’obbligato devono dimostrare di averne la capacità tecnica od economica e darne comunicazione, all’inizio di ogni anno scolastico, alla competente autorità (dirigente scolastico di una delle scuole statali del territorio di residenza) che provvede agli opportuni controlli.

Sono obbligati a sostenere gli esami di idoneità:

· ogni anno, coloro che assolvono all’obbligo con l’istruzione parentale
· coloro che frequentano una scuola non statale e non paritaria nei seguenti casi:
1. ove intendano iscriversi a scuole statali o paritarie

2. al termine della scuola primaria, atteso che per poter poi sostenere l’esame di Stato occorre essere in possesso del titolo di ammissione alla prima classe della scuola secondaria di primo grado (art. 11, c.6 del D.lvo 59/2004). (…)
C.M. 110/2011

L’obbligo di istruzione può essere assolto nelle scuole statali o paritarie e nelle strutture accreditate dalle Regioni per la formazione professionale, nonché attraverso l’istruzione parentale) (vedi Nota prot. 781 del 4 febbraio 20122). In questo caso, a garanzia dell’assolvimento del dovere di istruzione, il minore è tenuto a sostenere ogni anno l’esame di idoneità.
· il genitore, dunque, ad avere la responsabilità di occuparsi dell’istruzione del figlio, direttamente, tramite scuole private o insegnanti privati o attraverso scuole statali.

I genitori che desiderano intraprendere la strada dell’istruzione parentale devono:

· Formulare una dichiarazione scritta da consegnare alla scuola di riferimento del figlio, con la quale scelgono di avvalersi dell’istituto di istruzione parentale. Tale dichiarazione va consegnata in segreteria didattica e perfezionata successivamente con la richiesta di partecipazione agli esami di idoneità o di Stato.
· Allegare alla dichiarazione l’autocertificazione attestante le proprie capacità tecniche e le possibilità economiche di provvedere a tale forma di istruzione se intendono agire autonomamente o, in alternativa, l’indicazione dell’intenzione di
avvalersi di associazioni o enti privati.

La scuola pubblica è tenuta ad operare controlli.

Messina ____/____/____

	Firma padre
	Firma madre
	Firma tutore

	
	
	


Acquisito al prot. n. ______ del ________operatore …………………………………………………………………………………………………..

□Si autorizza
□Non si autorizza
il Dirigente Scolastico __________________________________ 
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